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NEL MONDO 

Presto in Urss un nunzio della Santa sede 
per favorire una «soluzione pacifica» 
del braccio di ferro tra Vilnius e Mosca 
Segnali di moderazione dalla Chiesa lituana » 

Intanto il pontefice annuncia un suo viaggio 
in Polonia nell'agosto del prossimo anno 
per la sesta giornata mondiale della gioventù 
Dopo Pasqua a Praga parlerà dei nazionalismi 

mediera per la Lituania 
Il Papa: «Nel '91 a Czestochowa i giovani di tutto il mondo» 

La Santa sede è disposta a mediare per favorire una 
soluzione pacifica della complessa e delicata «que
stione lituana» nel rispetto degli interessi di tutti. Pre
visto per i prossimi giorni un viaggio del nunzio, 
monsignor Francesco Colasuonno, a Mosca. Segnali 
alla Chiesa lituana. Annunciato ieri da Giovanni Pao
lo Il un suo viaggio nell'agosto 1991 a Czestochowa 
per la sesta giornata mondiale della gioventù. 

ALCESTK SANTINI 

Giovanni Paolo II durante la celebrazione della domenica delle Palme 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Non 
e slata una coincidenza casua
le che il Papa abbia annuncia
to ieri che sì recherà nell'ago
sto 1991 nel santuario di Cze
stochowa per celebrarvi la se
sta giornata mondiale della 
gioventù, mentre il nunzio 
apostolico a Mosca, monsi
gnor Francesco Colasuonno, 
aveva appena dichiarato la di
sponibilità della Santa Sede a 
svolgere una mediazione per 
ricercare «una soluzione paci
fica» al contrasto apertosi tra il 
Cremlino ed il Parlamento di 
Vilnius. I due latti hanno solo 
confermato il crescente ruoto 
che la Santa Sede va assumer)-

Ligaciov 

«Il Pcus 
rischia 
la scissione» 
• • MOSCA. Il partito comuni
sta sovietico 6 minacciato da 
forze separatiste e antisociali
ste che, se non saranno isolate 
ed emarginate in tempo, lo 
condurranno prima o poi alla 
scissione. Lo afferma in una in
tervista al oXròlidiano Selskaia 
Shizri (Vita agricoli)'Egor Li-' 
gaciov, leader dell'ala conser
vatrice in seno al Pcus. mem
bro del Polilburo. segretario 
del Comitato centrale, presi
dente della commissione del 
Ce per la politica agricola. 

Attualmente nella società 
sovietica - aflcrma Ligaciov -
•operano forzi; contrarie al so
cialismo. Tali forze sono pre
senti anche nel Pcus, e la cosa 
più pericolosa è che noi abbia
mo consentito l'indebolimento 
del partito. E stalo questo l'er
rore più grosso della dirigenza 
politica» sovietica. 

Secondo L gaciov, l'idea di 
talune forze presenti nel parti
to comunista di trasformare il 
Pcus in un -partito parlamenta
re con vane frazioni interne» è 
puro revisionismo. Le basi or
ganizzative di un simile partito 
- afferma Ligaciov - sono stale 
poste già nel secolo scorso, 
con la creazione di partili bor
ghesi-democratici e socialde
mocratici. 

Per quanto riguarda i muta
menti in atto nei paesi dell'Eu
ropa orientale, Egor Ligaciov 
ritiene che tali trasformazioni 
non devono avvenire «a spese 
del socialismo e a vantaggio 
del capitalismo». Se si conti
nuerà su questa strada - a suo 
parere - nella «casa comune 
europea» l'unico paese sociali
sta sarà l'Unione Sovietica. 

Lituania 
Folla blocca 
soldati 
di Mosca 
• i MOSCA. Nuova prova di 
forza fra lituani e autorità so
vietiche. Circa 2.000 cittadini 
di Vilnius hanno impedito ieri 
ad alcune centinaia di soldati 
dell'Armata rossa di entrare 
nella tipografia più importante 
detta Repubblica per dar man 
forte ai 30 collegi» e he-vi si tro
vano dal 31 marzo, Secondo 
quanto riferito da diverse fonti, 
i soldati sono stati bloccati dal
la folla, si sono ritirati a pochi 
isolati di distanza e sono rima
sti Il fino all'arrivo di una dele
gazione di parlamentari lituani 
guidata dal vice primo ministro 
Algiradas Brazauskas, del Pc. I 
deputati hanno chiesto spiega
zioni ai comandanti militar, 
che poco dopo hanno ordina
to alla truppa di rientrare in ca
serma. 

La tipografia era stata occu
pata da una trentina di soldati, 
che pero non avevano blocca
to le attività. In seguito 30 com
ponenti della 'Guardia popo
lare», un corpo di civili lituani 
volontari, erano entrati nell'e
dificio per controbilanciare le 
forze sovietiche. -

Dalla proclamazione dell'in
dipendenza da parte del Parla
mento lituano, l'I I marzo 
scorso, le truppe di Mosca 
hanno occupato oltre alla tipo
grafia numerose sedi del Pc e 
gli uffici del procuratore della 
Repubblica. Nella tipografia 
vengono stampati tutti i gior
nali della Repubblica baltica. 
Sinora i dipendenti della tipo
grafia si sono nfiutati di sotto
stare all'ordine di sospendere 
le pubblicazioni e i giornali in
dipendentisti hanno continua
to ad essere stampati normal
mente. 

do «nell'epoca che stiamo vi
vendo, segnata da profondi ri
volgimenti sociali», come ha 
detto ieri Giovanni Paolo II, ri
ferendosi a tutta l'area dell'Est 
europeo. 

Si 6 appreso infatti che mon
signor Colasuonno ha in pro
gramma di recarsi nei prossimi 
giorni a Mosca per avere un 
primo scambio di Idee con il 
suo Interlocutore, Yuri Karlov. 
sui vari problemi riguardanti le 
relazioni tra la Santa Sede e 
l'Urss. In questa agenda figura 
anche la questione lituana. A 
tale proposito va ricordato che 
il 25 marzo scorso, mentre il 
contrasto tra Vilnius e Mosca 

era divenuto molto acuto an
che per le richieste intransi
genti del movimento Saiudis 
appoggiato dalla Chiesa litua
na, Giovanni Piolo II .auspicò 
per «la questione lituana una 
giusta e pacifica soluzione con 
un dialogo sintero e nel qua
dro dell'ordinamento intema
zionale». L'Intervento del Papa, 
anzi, fu giudicato da molti os
servatori come una risposta al
l'intervista da noi pubblicata la 
stessa mattina con lo storico 
Nikolaj KovalsMj. il quale ave
va affermato, tra l'altro, che 
•alcuni appelli • li papa Giovan
ni Paolo II coir» :idono per il lo
ro contenuto con le direttive 
fondamentali delta linea politi
ca sovietica e creano buone 
basi per la cooperazione». Ko-
valsiti), che lavora al diparti
mento estero del Ce del Pcus 
ed è un esperto di politica vati
cana, figura Ini i collaboratori 
di Gorbaciov in questo settore 
divenuto sempre più Impor
tante per II Cremlino. 

In ogni modo, dopo l'inter
vento del Papi, l'arcivescovo 
di Vilnius, mori signor Julijonas 

Steponavicius. faceva delle di
chiarazioni distensive ed i due 
inviti alla moderazioni; sembra 
che abbiano persuado il presi
dente Landsberghis ad essere 
più disponibile al dialogo con 
Gorbaciov. E, negli ullimi gior
ni, sono stali inviati dalla Santa 
Sede nuovi segnali perché sia 
imboccata la via del negoziato 
come l'unica che possa porta
re alla soluzione della delicata 
e complessa questione lituana 
sia a monsignor Steponavicius 
che al cardinale Vincentas 
Sladkevicius, arcivescovo di 
Kaur.as, ritenuto il più intransi
gente verso Mosca. 

Ma la Santa Sede h.i manife
stato molta cautela anche nei 
confronti di Stasys Lozoraitis, 
che figura da tempo ac< redita-
to in Vaticano con il grado di 
consigliere e in rappte:«ntan-
za del servizio diplomatico li
tuani} in esilio, ed al quale il 24 
marzo scorso il Parlamento di 
Vilnius «ha delegato . poteri . 
straordinari nelcasocht», inse
guito ad atti ,di violenza, non 
potesse esprimere liberamente 
la volontà della nazione». Pote

ri, quindi, subordinali ad un 
evento, finora, non verificatosi 
e conferiti da un Parlamento 
espressione di una Repubblica 
facente ancora parte dell'Urss 
e non ancora riconosciuta co
me indipendente e sovrana 
dalla comunità intemazionale. 
Ed è in considerazione di tutto 
questo che Giovanni Paolo II 
non ha mai ricevuto in udienza 
questo diplomatico, cosi come 
non lo avevano mai ricevuto i 
suoi immediati predecessori, 
riservandosi piena libertà di 
iniziativa tanto più che con 
l'Urss la Santa Sede ha ristabili
to relazioni diplomatiche. Lo 
stesso segretario di Stato, car
dinale Agostino Casaroli, ha 
raccomandato che «tutti i re
sponsabili devono essere mol
to cauli nelle espressioni e nel
le manifestazioni misurando la 
realtà e cercando di prevedere 
anche il futuro», il 21 e 22 apri
le il Papa si recherà a Praga ed 
in questa occasione non man
cherà di far sentire la sua voce 
per frenare le pericolose spinte 
nazionalistiche in tutta l'area 
dell'Est europeo. 

Il no motivato nella lettera inviata al presidente americano Bush 

Gorbaciov respinge proposta Usa 
sull'eliminazione di missili H 
La lettera di Gorbaciov a Bush conteneva un «no» 
sull'unica proposta nuova in materia di disarmo 
nucleare partorita dalla Casa Bianca nell'anno e 
più trascorso dalla successione a Reagan: elimina
re del tutto e non solo ridurre i missili a più testate 
lanciabili da terra. «Ci interessa, ma solo se "elimi
niamo anche i missili a testata plurima lanciabili 
dal mare e dal cielo», ha risposto Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
SIEOMUND OINZBKRO 

• • NEW YORK. Pare ci siano 
rimasti male. Non tanto per il 
•no», quanto per il fatto che il 
•no- e ad una proposta di cui 
l'amministrazione Bush anda
va particolarmente fiera, l'uni
ca vera proposta originale par
torita in materia di disarmo nu
cleare nell'anno e più trascor
so da quando la nuova squa
dra si è insediata alla Casa 
Bianca, la prima proposta in 
cui aggiungevano qualcosa ri
spetto alle posizioni dell'epo
ca di Reagan. 

La proposta era stata pre
sentata segretamente da Baker 
a Shevardnadze quando i due 
ministri degli Esteri si erano vi
sti il mese scorso in Namibia. 
Contemplava un passo in là ri
spetto al dimezzamento dei 
missili strategici di cui si sta di
scutendo nei negoziato Start: 
l'eliminazione di lutti i missili a 
più testate nucleari lanciabili 
da terra. In una prima fase 
avrebbero dovuto essere elimi
nati i missili multi-testata mo
bili - con l'Urss che si impegna 
a smantellare i propri Ss-24 
(10 testale) montati su carri 
lerroviari e gli USA che rinun
ciano a rendere mobili su ro
taia i propri Mx ( 10 testale) fis
si nei silos - . In una seconda 
lase avrebbero dovuti essere 

eliminati, da una parte e dal
l'altra, tutti, anche quelli fissi. 

Artefice del progetto era sta
to soprattutto il consigliere per 
la sicurezza nazionale di Bush, 
il generale Brent Scowcroft, lo 
stesso che alla vigilia di que
st'ultima sessione di colloqui 
Bakcr-Shevrdnadze era andato 

. a spiegare ai giornalisti ameri
cani-che con il trattato Start oli 
Usa non ci rimettevano nulla 
in termini di testate nucleari 
strategiche, non avrebbero do
vuto distruggere nessuno dei 
missili più avanzati istallati nel
l'ultimo decennio e, anzi, dal
l'accordo sarebbero usciti ad
dirittura con scorte di testate 
maggiori di prima. 

Nella lettera di Gorbaciov a 
Bush che Shevardnadze ha 
portato a Washington la scorsa 
settimana, . Mosca risponde 
che la proposta è troppo limi
tata, perche si riferisce solo ai 
missili lanciabili da terra (di 
cui e principalmente compo
sto l'arsenale intercontinentale 
sovietico) e non ai missili lan
ciabili dai bombardieri e dai 
sottomarini (che sono il gros
so dell'arsenale americano). 
Sul contenuto della lettera di 
Gorbaciov questa volta - a dif
ferenza delle occasioni prece-

Mikhall Gorbaciov e James Baker in un recente incontro 

denti - era ca 
fittissima di ris< 
e corretta la r 
blicala ieri dal 
in base a ind 
dagli addetti a 
sce anche pere 

Sempre seo 
discrezioni, ni 
Gorbaciov avrt 
espresso intere 
vo della seco 
proposta (l'e 

ala una cortina 
i-rbo ufficiale. Se 
ivelazionc pub-
\etv York Times 
screzioni avute 

lavori, si capi
ne. 
indo queste in-
Ola sua lettera 
bbe comunque 
sse per l'obietti-
inda fase della 
iminazione di 

tutti i missili multi-testata"), 
mollo meno per quello della 
prima fase (elimina/Jone di 
quelli mobili e basta). Proba
bilmente anche perche la ri
nuncia americana a rendere 
mobili su ferrovia gli Mx nei si
los potrebbe essere imposta 
dalla scure del Congrc s.so ai bi
lanci del Pentagono prlTia an
cora che venga sancita in un 
trattalo, 

la Casa Bianca non ha 

smentito le rivelazioni del New 
York Times. «Non commentia
mo su negoziati confidenziali», 
ha dichiarato il portavoce Po-
padiuk. -Ci sono cose su cui 
non si commenta, specie se 
c'è la possibilità che vengano 
ancora prese in considerazio
ne nel corso del negoziato», ha 
detto, confermando sostan
zialmente, il segretario di Stato 
Baker. 

I missili a più testale vengo
no considerati la più destabi
lizzante e pericolosa delle ar
mi nucleari, perché è quella 
che più produce la «tentazio
ne» di sferrare il primo colpo: 
con un missile a più testate si è 
praticamente certi di distrug
gere l'obiettivo (che presumi
bilmente sono le armi atomi
che dell'avversario), mentre 
con missili ad una sola testata 
l'attaccante, per essere sicuro 
di riuscirci, dovrebbe lanciare 
più missili di quelli avversari 
che deve distruggere. 

Malgrado il «no», Usa e Urss 
fanno sempre in tempo a ridi
scutere l'eliminazione dei mis
sili multi-testata in successivi 
negoziati su armi strategiche, 
uno Start-2 che potrà seguire al 
completamento, se ce la faran
no, dello Start-1. Ma questo 
«no» di Gorbaciov è stato per
cepito stavolta a Washington 
come segnale di un più gene
rale irrigidimento. «I sovietici 
hanno fatto marcia indietro su 
punti che sembravano già con
cordati quando Baker era stato 
a Mosca a febbraio», si lamen
tano. E suggeriscono che ciò 
potrebbe essere avvenuto per
che Shevardnadze e il ministe
ro degli Esteri avevano avuto 
troppa fretta di dire si per con
cludere accordi, ma poi i mili
tari hanno puntato i piedi. 

Ha un nome quell'efebo chiamato Tadzio 

Una immagine del film «Morte a Venezia» 

• I LONDRA. SI. Tadzio è esi
stito veramente. Il settimanale 
britannico 77ie Sundoy Corre-
spondenl e riuscito a identifi
care il ragazzo dalle fattezze 
delicate che, giocando alla lot
ta con l'amico «Jaschiu» sulla 
sabbia del lido di Venezia, 
ispirò a Thomas Mann appun
to «Morte a Venezia». Il giorna
le ha infatti rintracciato i due 
giovinetti incontrali dallo scrit
tore a Venezia nel 1911 e ha 
parlato coi loro figli. Ne Tadzio 
nò l'amico di quella vacanza 
italiana ebbero una vita felice. 

Tadzio - quel «ragazzo dai 
capelli lunghi sui 14 anni co- ' 
me lo descrive lo scrittore - il 
volto pallido incorniciato dai 
capelli biondo-miele, la linea 
schietta del naso, la vezzosa 
bocca», si chiamava in realtà 
Wladyslaw Moes, per gli amici 
Wladio, ma Thomas Mann tra
scrisse in modo sbagliato il no-

Caro Tadzio. Era rimasto per sempre il 
giovinetto bellissimo creato dal sogno 
o dall'ossessione, la creatura inventa
ta di un romanzo che non si dimenti
ca, l'esile e conturbante figura nata in 
un film-capolavoro, dentro un bianco 
ritratto di gruppo in un interno di si
gnorile eleganza. Tadzio-efebo di 

«Morte a Venezia», invece, è esistito 
veramente. Lo si è saputo ieri E. Lon
dra, dove un settimanale è riuscito a 
identificare il ragazzo che, giocando 
sulla spiaggia, suscita la morbosa pas
sione di Aschenbach nel romanzo di 
Thomas Mann, e simbolo, come nel 
film di Visconti, di bellezza e morte. 

mignolo, scambiandolo per il 
diminutivo di Taddeus. 

Anche «Jaschiu» si chiamava 
in realtà Jasio Fadakowski. En
trambi di ricca famiglia, si èra
no conosciuti a Venezia du
rante l'estate e la loro amicizia 
era poi durata tutta la vita. Pub
blicato il romanzo, si riconob
bero subito nei due adolescen
ti che. senza volere, turbano 
cosi profondamente il prota
gonista Aschenbach. E quan-

MARIAR. CALDERONI 

do, molti anni < lopo, usci il film 
di Luchino Vis:onti, Jasio, che 
era esule a Londra, scrisse al
l'amico di non aver potuto as
sistere alla pn na perche i bi
glietti erano troppocari. 

Sia Tadzio che Jasio. lascia
ta alle spalle quella ricca, sola
re adolescenza, ebbero infatti 
una vita dilfici e e tormentala, 
provata dalla {uerra e dal la
ger. 

Tadzio, che è morto nel 

1986, viene deportai') in un 
campo di sterminio, ma riesce 
a sopravvivere. Torna io in Po
lonia, è destituito da u n incari
co direttivo per aver ri'ii nato di 
iscriversi al partito comunista. 

] Si riduce cosi a fare il fattorino 
, all'ambasciata iraniana. Muo

re praticamente in mutria. Né 
miglior fortuna tocca a Jasio, 
riparato in Inghilterra durante 

. la guerra per sfuggire alle per
secuzioni razziali e deceduto 

nel 19Sr». 
Secondo la figlia di Tadzio, 

Maria N'oes, che vive a Parigi, 
Thomas Mann - il quale nella 
prefazione sostiene tuttavia di 
non avere inventato nulla - ha 
lavorato di fantasia. «Tadzio» 
nel 1911 non era un efebo 
consapevolmente perverso, 
ma un bambino di 10 anni 
educato secondo rigidi princi
pi. Quando molti anni dopo 
vede il film di Visconti, resta 
scandalizzato davanti al perso
naggio eli Silvana Mangano 
che interpreta la figura di sua 
madre, «la mamma - dice -
non avrebbe mai fumato in 
pubblico né si sarebbe mai ri
volta a mi i sorella chiamando
la mia cara. In famiglia erava
mo molto formali». 

Jasio eia più giovane di un 
anno: niente affatto scultoreo, 
non somigliava per nulla al 
giovinetto del film di Visconti. 

Filippine 
Commando 
attacca prigione 
e libera 
un golpista 

In csmmando di una qi indicina di uomini ha attaccato ieri 
a l'iilba la prigione di Manila e ha liberato uno dei presunti 
e spi del tentativo di colpo di stato del dicembre scorso con
tro I presidente Corazon Aquino (nella foto). Il colonnello 
a ri |: oso Billy Bibit e altri quattro detenuti sono stati liberati 
da uomini armati del «Movimento di nforma delle forze ar
male» che hanno assaltato contemporaneamente la prigio
ne di Santa Cruz e il vicino posto di polizia aprendo il fuoco 
suf i agenti. Bibit, assieme al senatore dell'opposizione 
Juai Ponce Enrile e all'organizzatore del golpe l'ex colon
nello Gregorio Honasan tuttora alla macchia, è accusato di 
ribellione e omicidio. Corazon Aquino ha ordinato una se
vera inchiesta e ha accusato le autorità carcerarie di negli
genza. In particolare il suo portavoce ha deplorato il fatto 
che le guardie carcerane ai momento dell'incursione del 
collimando stessero bevendo birra. 

Rclt 
Schiarita 
per formazione 
geverno 

Una schiarita si é aperta nei 
negoziati per la formazione 
di un governo di coalizione 
nella Rdt dopo che, l'altra 
notte, conservatori, social
democratici e liberali hanno 
raggiunto un accordo circa i 

— — — ^ — ^ — — ^ — ministeri che verranno asse
gnati a ciascuna formazione: lo si è appreso presso le sedi 
dei [ aititi. Il governo sarebbe formato da 24 ministen e do
vrebbe essere presentalo giovedì in Parlamento, come ha 
dello il segretario genere le dell'«Unione cristiano-democra-
tk:a« («Cdu») Martin Kirchneer il quale ha aggiunto che tale 
almeno «é l'auspicio sincero espresso da tutti i partiti». La 
«C'ou», che è il maggior g-uppo parlamentare con 163 depu
tati, -iceverebbe undici portafogli, presidenza del Consiglio 
inclisa. Il partito socialdemocratico («Spd», 88 deputati) ac
corerebbe di disporre di sei portafogli, anziché dei sette ini
zialmente richiesti. I due partiti alleati della «Cdu» nella «Al-
Ican.ia per la Germania», la «Unione sociale tedesca» («Dsu», 
25'Imputati) e «Risveglio democratico» («Da«. quattro depu
tati riceverebbero, rispettivamente, tre e un portafoglio. 

Mongolia 
In tremila 
sfidano 
il governo 

Circa 3.000 persone sono 
nuovamente scese in piazza 
a Ulan Bator, capitale della 
Mongolia in gesto di sfida 
verso i decreti emanati ieri 
dal governo comunista con-
tro i raduni di massa, prote-

™""™"™—"""""*^™™"^— stando contro la politica del 
rcg n e e chiedendo più rapidi mutamenti in senso demo-
era ico. Alcuni testimoni interpellati per telefono dalla capi
ta e cinese hanno detto che i manilestanti si sono radunati 
nel a centrale piazza Sukhbator di Ulan Bator. ma non han
no Kiputo precisare se vi siano stati incidenti. Il mese scorso 
oltre diecimila dimostranti erano scesi più volte in piazza 
per chiedere lo scioglimento del Parlamento ed elezioni po
litene democratiche con candidati di tutte le formazioni po
litiche, anche dell'opposizione. Con un decreto emesso e 
firn i2 to dallo stesso presidente Punsalmaagiyn Ochirbat, il 
gc-vemo considera fuorilegge qualsiasi dimostrazione che 
provochi «disturbo alla trinquillità collettiva o al normale la
vori degli uffici governativi». 

Muore 
il portavoce 
dei giovani 
malati Aids 

Eyan White, il ragazzo di 18 
anni divenuto il portavoce 
degli adolescenti americani 
malati di Aids, é morto ieri 
ad Indinapolis (Indiana) in 
seguito agli effetti di questa 
malattia. Lo ha reso nolo un 

1 •"•"•"•""•"""^ portavoce dello ospedale Ri-
ley dove é avvenuto il decesso. Ilcasodi Ryan White, amma
larsi di Aids a 13 anni in seguito alla somministrazione di 
prodotti destinati a curarne l'emofilia, aveva commosso gli 
Sta i Uniti. Ryan venne subito allontanato dalla scuola, in 
quarto i genitori degli altri allievi temevano la possibilità di 
un contagio. Una sentenza in suo favore l'aveva riportato 
nel e aule scolastiche e I aveva reso famoso in tutto il paese. 
Un film sulla sua vicenda era stato prodotto e trasmesso da 
unii rete televisiva e il ragazzo, divenuto nel frattempo amico 
di ! tar del mondo dello spettacolo come Elton John e Mi
eli; el Jackson, era diventato il portavoce dei bambini e degli 
adolescenti malati di Aids. 

Conto 
alici rovescia 
pei lo Shuttle 
numero 35 

La Nasa ha cominciato ieri il 
conto alla rovescia per il lan
cio del suo trentacinquesi
mo traghetto spaziale, desti
nato questa volta a rivoluzio
nare le conoscenze aslrono-
miche dell'umanità grazie 

™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ alla messa in orbita di un 
potè ite e costosissimo telescopio dal quale gli scienziati 
contino di ricavare informazioni mai avute in precedenza 
sul a struttura dell'Universo. Il traghetto «Discovery» avrà a 
bordo cinque astronauti e, se non vi saranno intoppi tecnici 
o n ie leorologici, partirà dalla base di Cape Canaveral in Fio
rici, i ìlle 8,47 (locali, co-rispondenti alle 14.47 italiane) del 
10 iprile. I!giomodopo.imernbridelsuoequipaggiolance
rà:-n j nello spazio un telescopio lungo 15 metn e del peso 
di 2 tonnellate che è costato un miliardo e mezzo di dollari 
ed iì destinato a diventare il più costoso oggetto mai messo 
in <ir >ita attorno alla Terra. 

VIRGINIA LORI 

Wally Simpson era una spia? 
Rivelazioni in un libro 
La duchessa di Windsor 
avrebbe lavorato per la Cia 
•ilONDRA. Wally Simpson, 
la d:rna per la quale re 
Edoardo Ottavo d'Inghilterra 
rinurciò al trono, sarebbe 
stata secondo quanto si af
fermi! in un libro recente 
uscito in Gran Bretagna, un 
agent: della Cia. 

Nel dorato esilio parigino 
in cui l'aveva seguita l'e>. re, 
la duci- essa di Windsor infatti 
si an ìciava e aveva accettato 
di lavorare per i servizi segreti 
del pteprio paese di origine, 
gli Stati Uniti. Lo racconta 
una : uà amica, la contessa di 
Rominones. nella sua auto-
biogiiilia «The spy wenl dan
cing» riassunta ieri sul Sur day 
£xpr.:s;di Londra. 

Arche la Romanones, co

me la Windsor, è diventata 
nobile per merito della pr> 
pria bellezza. Ex modella 
americana, sposò un conte 
spagnolo e cominciò a utiliz
zare per la Cia le proprie co
noscenze altolocate. 

Nel libro racconta come 
propose alla duchessa di 
Windsor di aiutarla a sma
scherare un ufficiale ameri
cano sospettato di passare 
informazioni ai sovietici. 

La duchessa accettò pur
ché non fosse detto nulla al 
marito né «ai parenti di Buc-
kingham Palace». Avvicinò 
l'ufficiale senza riuscire a 
scoprir nulla. Tuttavia l'inte
ressato, sentendosi sorveglia
to, fuggi a Mosca. 

l'Unità 
Lunedì 
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